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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

 

Richiamati: 

 il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

5 luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 

Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

 il Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1260/1999; 

 il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 

che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale; 

 la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 

del 16-10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento 

nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di 

programmazione 2007/2013”; 

 la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. 

C(2007) 3329 del 13/07/2007; 

 la Decisione Comunitaria di approvazione C(2007)5767 del 21/11/2007 del 

“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 

2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto 

“Presa d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 

21/11/2007 che ha approvato il POR Puglia FSE 2007/2013”; 

 La Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15 che all’art. 16 riserva alla Regione i 

rapporti con le Università, nonché ogni altra funzione che richieda esercizio 

unitario di livello regionale, ivi compresa l’attivazione di interventi di particolare 

rilevanza, innovatività e sperimentalità, come nel caso di specie, nel rispetto 

delle apposite previsioni del POR Puglia 2007-2013, come sopra precisato. 
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B)  Obiettivi generali 
 
Con il presente avviso l’Amministrazione regionale interviene a sostegno dei giovani 

laureati disoccupati ed inoccupati, valorizzandone le capacità e le potenzialità 

creative, professionali ed occupazionali. 

L’avviso risponde alla finalità generale di sostenere finanziariamente e tecnicamente 

la crescita della qualificazione professionale del segmento più scolarizzato della 

gioventù pugliese, al fine di accrescere la dotazione di competenze e conoscenze. 

Tale scelta viene delineata nel POR Puglia per il Fondo Sociale Europeo 2007-2013, 

che individua nella diffusione dell’innovazione  e della conoscenza i fattori  essenziali 

per guidare i cambiamenti e sostenere i processi di miglioramento della competitività 

dei sistemi di impresa e dei contesti produttivi.  

Alla base dell’intervento c’è la convinzione che la presenza di giovani qualificati in 

Puglia è la vera grande risorsa per lo sviluppo e la crescita socio-economica e 

culturale della regione. 

Al fine di facilitare ulteriormente l’ingresso nel mercato del lavoro, la Regione Puglia 

istituirà un archivio informatico in cui i beneficiari del contributo previsto dal presente 

avviso sono invitati a inserire il proprio curriculum vitae, a fronte di specifica 

autorizzazione rilasciata ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003. 

 

C)  Azioni finanziabili 
 

Asse IV – Capitale Umano  
Obiettivo specifico 
POR 2007-2013 

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione 
iniziale, professionale ed universitaria, migliorandone la 
qualità 

Obiettivo operativo 
 POR 2007-2013 

Rafforzare la filiera formativa tecnico-scientifica e i 
percorsi post lauream in collegamento con le esigenze di 
competitività e di innovazione del sistema produttivo 

Categoria di spesa 73 
Tipologie di azione Borse di studio post lauream per attività di 

specializzazione in Italia ed all’estero per giovani 
disoccupati ed inoccupati (RITORNO AL FUTURO, già 
CONTRATTO ETICO GIOVANILE) 
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L’azione intende concedere borse di studio per la frequenza di master post lauream, 

la cui titolarità sia degli Organismi compresi in una delle seguenti tipologie: 

• Università italiane pubbliche e private riconosciute dall’ordinamento nazionale, 

comprese le scuole o i consorzi di propria emanazione, Istituzioni estere 

universitarie o di livello universitario dotate di riconoscimento da parte degli 

organismi competenti nei singoli Stati; 

• Istituti di formazione accreditati dalle Regioni italiane per la macrotipologia 

“formazione superiore” in possesso di esperienza documentabile almeno 

triennale in attività di formazione post lauream; 

• Istituti di formazione avanzata privati e pubblici in possesso di esperienza 

documentabile almeno triennale in attività di formazione post lauream. 

Gli interventi di formazione devono avere una durata complessiva (formazione 

teorica, pratica, compresi stage obbligatori, da svolgersi anche fuori regione o 

all’estero), escluse le ore di studio individuali, non inferiore a 800 ore, di cui 
almeno 500 ore di formazione in aula e almeno il 30% del monte ore 
complessivo di stage, oppure - in caso di master Universitari in Italia - 60 
crediti formativi universitari.  

I vincoli di durata di cui sopra si applicano anche agli interventi di formazione erogati 

in modalità on line o mista, precisando che si intendono per ore di formazione in 

aula, nel primo caso le ore di formazione on line e nel secondo caso la somma delle 

ore on line ed in presenza. 

Gli interventi si definiscono in modalità mista qualora la formazione viene erogata in 

parte on line ed in parte in presenza. Nel caso in cui le ore di formazione in presenza 

fossero inferiori al 50% delle ore complessive del corso, lo stesso sarà considerato 

come corso on line. 

Gli interventi di formazione devono inoltre prevedere, in ogni caso, al termine del 

percorso formativo il rilascio di un attestato finale. La frequenza degli stessi non deve 

essere inferiore all’80% del monte ore previsto, inclusi i periodi di stage. 

 

Gli interventi formativi, alla data di scadenza del presente avviso, devono risultare, 

nel caso di master universitari, già approvati dagli organi accademici e nel caso di 

Istituti di formazione avanzata, già programmati. 
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Potranno essere finanziati gli interventi di formazione per i quali è prevista la 

conclusione, compreso l’eventuale esame finale, entro il 31 dicembre 2009. 

 

Potranno essere altresì ammessi al finanziamento gli interventi di formazione per i 

quali l’inizio dell’attività formativa sia successiva al 31 dicembre 2006 e che alla data 

di scadenza del bando risultino ancora in corso di svolgimento per le fasi di 

formazione in aula o stage.  

Non sono ammissibili al finanziamento le richieste di borse di studio per: 

 i corsi di laurea, le specializzazioni ordinarie universitarie, le specializzazioni 

pluriennali, i dottorati di ricerca, le attività di ricerca, i corsi di preparazione a 

concorsi e le attività di visiting e auditing; 

 le scuole di specializzazione per le professioni legali;  

 i corsi abilitanti SISS e SOSS; 

 i master o corsi di perfezionamento rientranti nell’ambito delle professioni 

sanitarie. 

Non saranno erogate borse di studio a favore di soggetti per i quali l’organismo 

attuatore del percorso formativo garantisca la copertura finanziaria dei costi di 

iscrizione e di frequenza attraverso altre risorse pubbliche e/o private. 

Si precisa inoltre che a garanzia della correttezza della valutazione e della 

successiva formazione delle graduatorie, la borsa sarà erogata esclusivamente per il 

corso o il master per il quale sia stata presentata domanda. Pertanto in caso di 

annullamento e soppressione del corso o master ovvero non ammissione allo stesso 

del candidato o per ogni ulteriore motivo che non consenta la partecipazione al corso 

indicato nella domanda, sarà disposta l’esclusione del candidato. 

 

D)  Destinatari 
 

Possono presentare domanda di finanziamento alla borsa di studio i soggetti che, alla 
data di scadenza del presente avviso (22/05/2008), abbiano i seguenti requisiti: 

1. nati successivamente alla data del 22/05/1976; 



 7

2. per i soggetti diversamente abili di cui agli elenchi della Legge n. 68/1999, il 

limite è elevato alla data del 22/05/1968; 

3. risultino inoccupati o disoccupati secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 2, del 

D.Lgs. 21/04/2000, n. 181, e dell’art. 1, comma 2,  del D.Lgs. 19/12/2002, n. 297; 

4. risultino iscritti nelle liste anagrafiche di uno dei Comuni presenti nel territorio 

della Regione Puglia da almeno 2 anni; 

5. siano in possesso di diploma di laurea (conseguito secondo le regole del vecchio 

ordinamento); di laurea o di laurea magistrale (conseguite secondo le regole del 

nuovo ordinamento). Nel caso di laurea conseguita all’estero, il titolo di studio 

deve essere riconosciuto in Italia; 

6. abbiano presentato almeno la domanda di iscrizione al master; 

7. non abbiano già ricevuto a qualunque titolo borse di studio post lauream dalla 

Regione Puglia (a valere sulle misure 3.7 e 3.12 del POR Puglia 2000-2006); 

8. abbiano un reddito familiare inferiore a 60.000,00 euro individuato sulla base 

dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) relativo 

all’annualità fiscale 2006. 

L’Amministrazione ammette con riserva i candidati che, in possesso dei requisiti di 

cui ai precedenti comma, alla data di presentazione dell’istanza non siano ancora in 

possesso del titolo di ammissione alla frequenza del corso. 

Pertanto, i candidati ammessi in graduatoria con riserva, a pena di esclusione, 

dovranno perfezionare l’iscrizione entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione 

delle graduatorie. 

In nessun caso potranno essere accolte candidature di soggetti che 
usufruiscano di altri finanziamenti, concessi da chiunque e a qualunque titolo, 
per la partecipazione al medesimo corso. 

 

E)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 
 

Gli interventi di cui al presente avviso, a titolarità regionale ai sensi della L.R. n. 

15/2002 e s.m.i., sono finanziati con le risorse del Programma Operativo Regionale 
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PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, 

Asse IV – Capitale Umano, per un importo complessivo di € 40.000.000,00. 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

50%   a carico del F.S.E. 

40%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, 

quale contributo pubblico nazionale. 

10%   a carico del bilancio regionale. 

Le risorse complessive saranno ripartite in base alle aree di appartenenza del titolo 

di studio del candidato secondo le percentuali indicate nella tabella seguente: 

 Scientifico-
Tecnologica 

Economico-
Giuridica 

Umanistica 

 40% 35% 25% 

€ 40.000.000,00 € 16.000.000,00 € 14.000.000,00 € 10.000.000,00 
 

Ai fini della formulazione delle graduatorie, la collocazione nelle suddette aree di 

appartenenza sarà effettuata in base alla laurea posseduta dal candidato, secondo 

quanto riportato nell’Allegato D. 

La Regione riconoscerà una borsa di studio a sostegno dell’iscrizione e della 

frequenza, al lordo delle ritenute fiscali, di importo diverso in riferimento alla sede 

di svolgimento della sola parte di formazione in aula del corso. 

Per i corsi interateneo per i quali l’attività di formazione in aula è svolta in più sedi 

formative, sarà considerata sede di svolgimento del corso la località, la Regione o lo 

Stato estero presso il quale saranno svolte in modo prevalente le attività di 

formazione in aula.  

Qualora l’attività formativa sia distribuita in ugual misura tra diverse sedi di 

svolgimento, al candidato sarà attribuita la borsa di studio, riferita alla sede di 

svolgimento più distante. 



 9

 

SEDE DI SVOLGIMENTO CORSO IMPORTO COMPLESSIVO  
BORSA DI STUDIO 

Corsi di studio da svolgere in Puglia o nei territori 
delle province limitrofe di: Avellino – Benevento – 
Potenza – Matera – Campobasso 

€ 7.500,00 

Corsi di studio da svolgere in altre regioni del 
territorio nazionale o nei territori della Repubblica 
di San Marino e nella Città del Vaticano 

€ 15.000,00 

Corsi di studio da svolgere all’estero € 25.000,00 

Corsi on line erogati con modalità di formazione a 
distanza 
Lo stesso importo è fissato per i corsi in modalità 
mista (per i quali la formazione è erogata in parte on 
line ed in parte in presenza) nel caso in cui le ore di 
formazione in presenza siano inferiori o uguali al 50% 
delle ore complessive del corso 

€ 3.000,00 

 
 
 
 

F)  Modalità e termini per la presentazione delle istanze 

 

Ciascun soggetto, a pena di esclusione, potrà presentare una sola domanda di 
candidatura al presente avviso. 

Le domande dovranno essere redatte, a pena di esclusione,  esclusivamente in via 

informatica ed inoltrate attraverso la procedura on line messa a disposizione 

all’indirizzo: http://formazione.regione.puglia.it 

La procedura on line sarà disponibile a partire dal 22/04/2008 e sino alle ore 
12.00 del 22 maggio 2008. 

Poiché il solo invio telematico della domanda non costituisce diritto di 
partecipazione alla gara il candidato, a pena di esclusione, dovrà trasmettere 
un plico chiuso e sigillato entro e non oltre le ore 12.00 del 29 maggio 2008. 

 

Tale plico dovrà contenere obbligatoriamente: 

 domanda di candidatura esente da bollo ai sensi dell’art, 11 comma 2, 
dell’Allegato B al D.P.R. 26/10/1972, n. 642, generata dalla procedura 

informatizzata, conforme all’Allegato A, firmata per esteso all’ultima pagina e 
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corredata di copia leggibile di un documento di identità in corso di validità; 

 progetto professionale, generato dalla procedura informatizzata, conforme 

all’Allegato B, firmato per esteso all’ultima pagina; 

 dichiarazione sostitutiva di certificazione, generata dalla procedura 

informatizzata, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e nella 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, conforme 

all’Allegato C, firmata per esteso all’ultima pagina; 

 la documentazione richiesta, da allegare alla domanda, composta da: 

- lettera di accettazione della domanda di iscrizione al corso o certificato di 

iscrizione per cui si chiede la borsa di studio; si precisa che il certificato di 

ammissione alla frequenza del corso può essere presentato anche 

successivamente alla presentazione della domanda di candidatura ma non 

oltre 90 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia; 

- certificato di laurea ovvero fotocopia autenticata a norma di legge del titolo di 

studio posseduto riportante la data, la votazione e la durata legale del corso 

di laurea; 

- Mod. I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) relativo 

all’annualità fiscale 2006, rilasciato, a seguito di dichiarazione sostitutiva 

unica, resa ai sensi del decreto legislativo 31/03/98 n. 109, come modificato 

dal decreto legislativo 03/05/2000 n. 130, da Comuni, Centri Assistenza 

Fiscale (CAF), sedi INPS, sulla condizione economica del proprio nucleo 

familiare; 

- per gli istituti accreditati presso una delle Regioni della Repubblica Italiana 

per la macrotipologia “formazione superiore”, dichiarazione, autenticata ai 

sensi della normativa vigente, resa dall’Istituto, dalla quale si evinca 

l’esperienza almeno triennale in attività di formazione post lauream e 

l’accreditamento per la macrotipologia “formazione superiore” rilasciato da 

una Regione della Repubblica Italiana; 

- per gli istituti di formazione superiore non accreditati presso una delle Regioni 

della Repubblica Italiana dichiarazione, autenticata ai sensi della normativa 

vigente, resa dall’Istituto di formazione avanzata, dalla quale si evinca 

l’esperienza almeno triennale in attività in attività di formazione post lauream; 
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- dichiarazione, autenticata ai sensi della normativa vigente, resa dall’Istituto di 

formazione avanzata, dalla quale si evinca il numero delle edizioni già 

realizzate del corso per il quale il candidato avanza istanza di finanziamento 

e, eventualmente, il costo dell’ultima edizione; 

- brochure ufficiale del percorso formativo scelto o altro documento 

equivalente rilasciato dall’Organismo gestore. 

 

Il plico chiuso e sigillato dovrà essere trasmesso, a pena di esclusione, entro le 

scadenze sopra indicate, esclusivamente a mano o tramite servizio di corriere 
espresso al seguente indirizzo: 

REGIONE PUGLIA 
Assessorato alla Formazione Professionale 
Settore Formazione Professionale 
Viale Corigliano 1 - Zona Industriale 
70123 - B A R I 
 

La consegna del plico oltre il termine previsto sopra indicato comporterà la 

“dichiarazione di irricevibilità” dello stesso ai fini della graduatoria. 

Il plico dovrà riportare, esternamente, a pena di esclusione, i seguenti riferimenti: 

 COGNOME – NOME – RESIDENZA DEL CANDIDATO  

 ESTREMI DEL CODICE DI PRATICA ATTRIBUITO DALLA PROCEDURA 
INFORMATIZZATA 

 DICITURA: 
POR PUGLIA per il F.S.E. 2007/2013  
Obiettivo 1 – Convergenza - Asse IV - Capitale Umano 

Avviso n. 1/2008  -  RITORNO AL FUTURO 

 

 

G)  Procedure e criteri di ammissibilità 

 

La fase di valutazione di ammissibilità dei progetti è a cura del Settore Formazione 

Professionale della Regione Puglia. 

Le condizioni per l’ammissibilità delle candidature sono: 
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a. la presentazione nei modi e nei tempi indicati stabiliti al precedente paragrafo, 

della documentazione prevista; 

b. la rispondenza ai requisiti di cui ai precedenti paragrafi. 

 

Non sono ammissibili le istanze:  

 presentate oltre i termini di scadenza stabiliti; 

 prive di firma e prive della copia del documento d’identità in corso di validità; 

 prive della documentazione obbligatoria richiesta nei modi e nei termini sopra 

indicati; 

 proposte da candidati che hanno presentato più di una domanda; 

 proposte da candidati che hanno provveduto al solo invio telematico della 

domanda. 

 
Si precisa che, come previsto dalla normativa nazionale in materia di appalti pubblici 

nonché dalla giurisprudenza, in caso di assoluta carenza della documentazione 

necessaria per l’ammissibilità l’Amministrazione procederà alla declaratoria di 

inammissibilità della richiesta, mentre nel caso di non perfetta conformità, ovvero 

imprecisione nella presentazione delle informazioni o documentazioni richieste, 

l’Amministrazione procederà alla richiesta di integrazione prima della formale 

esclusione. 

In particolare l’Amministrazione richiederà al candidato il perfezionamento della 

documentazione carente con raccomandata con ricevuta di ritorno. In caso di mancato 

perfezionamento della stessa entro sette giorni dal ricevimento della richiesta da parte 

del candidato (vale la data di ricezione) l’Amministrazione procederà a dichiarare 

inammissibile l’istanza per la concessione della borsa di studio.  

 

 

H)  Procedure e criteri della valutazione di merito 

 

Le richieste che hanno superato la fase di ammissibilità verranno ammesse alla 

valutazione di merito che verrà effettuata presso l’Assessorato alla Formazione 

Professionale, conformemente alle normative vigenti. 



 13

Le istanze pervenute saranno esaminate con la procedura prevista nel documento 

approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 24/01/2008 del Programma 

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo 

“Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

Sociale Europeo”. 

L’istruttoria e la valutazione di merito si concretizzerà nell’attribuzione di un 

punteggio complessivo derivante dalla somma dei punteggi analitici, assegnati 

secondo i criteri indicati di seguito. 

 VOCI DI PUNTEGGIO Punteggio max

1) Voto di laurea 27 

2) Età di conseguimento della laurea 16 

3) Sede di svolgimento del corso 5 

4) Carattere professionalizzante del corso 12 

 TOTALE PUNTEGGIO 60 
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DETTAGLIO ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 
 
Il punteggio massimo attribuibile è pari a 60 punti. 
Non saranno prese in esame, ai fini del finanziamento, le istanze cui risulterà attribuito 

un punteggio complessivo inferiore alla soglia minima, che è pari a 15 punti. 
 
1) Voto di laurea Punteggio 

Fino a 95/110 11 
96/110 12 
97/110 13 
98/110 14 
99/110 15 
100/110 16 
101/110 17 
102/110 18 
103/110 19 
104/110 20 
105/110 21 
106/110 22 
107/110 23 
108/110 24 
109/110 25 
110/110 26 
110/110 e lode 27 
 
 

2) Età alla data di conseguimento della laurea 

Corso di laurea 
di 3 anni 

Corso di laurea 
di 4 anni 

Corso di laurea 
di 5 anni 

Corso di laurea 
di 6 anni 

Età 

Punteggio  
0 0 0 2 Tra 31 e 32 anni
0 0 2 4 Tra 30 e 31 anni
0 2 4 6 Tra 29 e 30 anni
2 4 6 8 Tra 28 e 29 anni
4 6 8 10 Tra 27 e 28 anni
6 8 10 12 Tra 26 e 27 anni
8 10 12 14 Tra 25 e 26 anni
10 12 14 16 Tra 24 e 25 anni
12 14 16 16 Meno di 24 anni 
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3) Sede di svolgimento del corso Punteggio 
Corsi di studio da svolgere in Puglia o nei territori delle province 
limitrofe di: Avellino – Benevento – Potenza – Matera – 
Campobasso  
 
Corsi on line erogati con modalità di formazione a distanza e corsi in 
modalità mista (per i quali la formazione è erogata in parte on line 
ed in parte in presenza) nel caso in cui le ore di formazione in 
presenza siano inferiori o uguali al 50% delle ore complessive del 
corso 

1 

Corsi di studio da svolgere in altre regioni del territorio nazionale 
o nei territori della Repubblica di San Marino e nella Città del 
Vaticano 

3 

Corsi di studio da svolgere all’estero 5 

 
 
 

4) Carattere professionalizzante del master del corso Punteggio 

Numero di edizioni precedentemente svolte riguardanti il 
medesimo corso o master 

Rispondenza del profilo in uscita alle esigenze economiche 
culturali e sociali del territorio pugliese come descritte nel 
Documento Strategico della Regione Puglia 2007-2013 
approvato con D.G.R. n. 1139 del 01/08/06 pubblicata sul BURP 
n. 102 del 09/08/06 

Ulteriori elementi qualificanti il progetto formativo 

Fino ad un 
massimo di 12 

punti 

 

 

I)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

 

Sulla base dei punteggi assegnati, il Dirigente del Settore, con propria 

determinazione, approverà la graduatoria indicando i candidati ammessi a 

finanziamento.  

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Tale 

pubblicazione costituirà notifica a tutti gli interessati. 



 16

La valutazione si concluderà, di norma, entro 60 giorni dalla data di scadenza 

dell’avviso a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute non 

giustifichi tempi più lunghi. 

Le borse di studio verranno assegnate in ordine di graduatoria e fino all’esaurimento 

dei fondi disponibili, secondo la ripartizione percentuale per macroaree definite al 

paragrafo E.  

I beneficiari che rinunciano alla borsa devono dare comunicazione scritta a mezzo 

raccomandata a/r entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie. 

I beneficiari che non provvederanno alla mancata sottoscrizione dell’atto di impegno 

entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, saranno considerati 

rinunciatari. 

In fase di approvazione delle graduatorie di merito, le risorse non utilizzate per 

carenza di beneficiari, in una o più classi, saranno riassegnate proporzionalmente 

alle altre classi, nel rispetto delle percentuali originarie tra le macroaree sopra 

illustrate, a favore delle altre classi in cui risultano candidati ammissibili e non 

finanziabili per esaurimento delle risorse finanziarie assegnate. 

Lo stesso criterio sarà utilizzato in caso di economie rivenienti da rinunce pervenute 

successivamente alla pubblicazione delle graduatorie. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 20 

(venti) giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro 20 (venti) giorni dal ricevimento formale degli 

stessi. 

 

 

L)  Modalità di erogazione del contributo 

 

Il contributo previsto sarà erogato in due tranches, previa sottoscrizione di apposito 

atto di impegno, secondo le seguenti modalità: 

- anticipo, pari all’80% del contributo assegnato 

- saldo, nella misura del restante 20% del contributo assegnato 

L’anticipo sarà liquidato ad avvenuta presentazione di apposita richiesta corredata 

dalla seguente documentazione:   
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 originale della costituita polizza fidejussoria a garanzia dell’anticipo (rilasciata da 

primaria compagnia iscritta al ramo cauzioni o da istituto bancario, irrevocabile, 

incondizionata ed escutibile a prima richiesta), con effetto dalla data di rilascio 

della stessa fino alla data di conclusione del percorso formativo (compreso stage); 

 copia autenticata nei termini di legge del titolo di ammissione al corso, rilasciato 

dall’Organismo gestore, e controfirmato dallo stesso beneficiario; 

 dichiarazione di impegno formale alla frequenza del corso prescelto e all’obbligo 

di restituzione della somma percepita laddove non venisse conseguito l’attestato 

finale e la frequenza risultasse inferiore all’80% del monte ore previsto dal 

programma del corso. 

Il saldo sarà liquidato a seguito della presentazione, ad opera del beneficiario, di 

apposita richiesta corredata dalla seguente documentazione: 

 laddove prevista, copia conforme all’originale della fattura, o di altra 

documentazione probante avente valore fiscale e regolarmente quietanziata, 

comprovante l’avvenuto versamento della quota di iscrizione al corso; 

 In caso di corsi di studio realizzati presso Università pubbliche che per ragioni 

dovute a regolamenti amministrativi interni o per ragioni fiscali non emettono 

fatture, andrà prodotta quietanza liberatoria avente valore fiscale, specificando 

sul documento la fonte normativa di esenzione ad emettere fattura. 

 Laddove il pagamento del costo di iscrizione fosse avvenuto in maniera 

dilazionata, dovranno essere esibite le copie relative a tutti i versamenti effettuati; 

 copia conforme all’originale dell’attestato rilasciato al termine del corso, dal quale 

risulti il conseguimento del titolo previsto;  

 dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 

445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato 

DPR, nella quale l’Organismo gestore attesti l’avvenuta frequenza del corso da 

parte del beneficiario per  una durata non inferiore all’80% del monte ore previsto 

(inclusi i periodi di stage). Tale dichiarazione potrà essere omessa soltanto nel 

caso di master svolti all’estero, per i quali l’Organismo gestore non prevede la 

registrazione della frequenza giornaliera; in tal caso l’Organismo gestore dovrà 

rilasciare apposita dichiarazione attestante tale circostanza; 
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 dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art.46 del DPR 

445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato 

DPR, nella quale si attesti di non aver usufruito di altri finanziamenti pubblici per 

la frequenza del corso per il quale è stato assegnato il contributo; 

 richiesta di svincolo della polizza fidejussoria presentata a garanzia dell’anticipo. 

Il contributo verrà erogato tramite assegno circolare non trasferibile o mediante 

accredito su conto corrente bancario intestato al beneficiario. 

 
 
 

M)  Indicazioni del foro competente 
 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro 

di Bari. 
 

N)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 
Legge 241/1990 e s.m.i. 
 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è:  

REGIONE PUGLIA 

Settore Formazione Professionale  

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale - 70123 Bari  

Dirigente Responsabile: LORETTA GARUTI 
 

O)  Tutela della privacy 

 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione 

dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 

n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La relativa 

“Informativa” è parte integrante del presente atto.  
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1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Puglia in qualità di “Titolare” 

del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 

personali.  

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della 

Regione Puglia, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo 

consenso. 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso 

forniti, in qualità di interessato, al momento della presentazione alla Regione Puglia, 

della proposta di operazione e durante tutte le fasi successive di comunicazione.  

3. Finalità del trattamento 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a) registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che intendono presentare 

richieste di finanziamento alla Amministrazione Regionale per la realizzazione 

di attività;  

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte di operazione 

pervenute; 

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in 

materia;  

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale; 

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui 

servizi offerti o richiesti; 

f) previa sottoscrizione dell’Allegato E, istituzione, da parte dell’Amministrazione 

Regionale, di un archivio informatico nel quale saranno inseriti curriculum vitae 

dei beneficiari di borsa che hanno conseguito l’attestato finale a conclusione del 

percorso prescelto. 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero 

essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica. 
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4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante 

strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle 

finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati stessi.  

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma 

anonima.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere 

alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”).  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della 

Regione Puglia individuati quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), 

possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la 

Regione Puglia previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 

garantendo il medesimo livello di protezione. 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali 

conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 

indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati 

personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione 

in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti 

elettronici; 
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d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante 

designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 

designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione 

dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati 

in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione 

in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 

trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 

conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i 

dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento 

si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale 

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 

comunicazione commerciale. 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la 

Regione Puglia. 


